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1. Il quadro di riferimento:
la base informativa

• Fonti ufficiali (ISTAT, INAIL, INEA, INPS, 
CCIAA, …) = informazioni scarse e riferite 
all’agricoltura

• alcuni studi su scala nazionale e locale 
(fino agli anni ’90)

pochi dati numerici, prevalgono 
informazioni qualitative
basate sulla percezione                                     
di operatori del settore

(A) Dipendenti di enti pubblici

68-70.000 operai
diverse decine di enti pubblici
contratti regolari

(C) Ditte boschive

24-28.000 operai
8-9.000 U.L.

lavoro irregolare 
diffuso

(B) Cooperative

4-6.000 operai
500 cooperative

di norma 
contratti regolarimanutenzione, 

antincendio miglioramenti, 
utilizzazioni

utilizzazioni

1. Il quadro di riferimento:
tre principali ambiti lavorativi

2. Le caratteristiche del lavoro    
forestale                              (1/3)

Condizioni oggettive
• lavoro non standardizzato
• stagionalità

(= discontinuità reddito)
• alta professionalità
• lavoro usurante

Condizioni istituzionali
• incerta definizione giuridica 
• scarso livello di controllo,     

di regolamentazione del 
mercato del lavoro e di 
assistenza tecnica

rischio di infortuni
lavoro irregolare

bassi livelli d’interesse all’attività          poca gestione forestale 
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2. Le caratteristiche del lavoro forestale:
il lavoro irregolare                      (2/3)

A fronte di un calo complessivo dell’occupazione nel settore 
Agricoltura, caccia e selvicoltura (ISTAT, 1992-2001)…

… è aumentato 
del 10% il peso 

relativo degli 
occupati non 

regolari
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Stima (scenario Massimo) =
1 addetto professionale: 2-3 addetti occasionali,
presumibilmente operanti in un contesto di 
irregolarità

2. Le caratteristiche del lavoro forestale:
il lavoro irregolare                      (3/3) 3. Strumenti di validazione

della professionalità 
• Patentino idoneità e Registri regionali                                

(R.D. 23 maggio 1924 n°827)
• Adozione volontaria di disciplinari o norme tecniche 

che regolamentano singoli aspetti dell’attività:
- qualità (ISO 9000)
- impatti ambientali (ISO 14001) 
- responsabilità sociale (SA8000) 
- sicurezza (OHSAS18001) 
- modalità di gestione forestale (FSC, PEFC)

• Certificazione di parte terza sulla base                       
di una di queste norme (non specifiche!)

oppure…

4. Una proposta operativa:
un disciplinare ad hoc (1/3)

Creiamo un disciplinare o linea guida ad hoc
per qualificare le ditte boschive in tutti gli 
aspetti:

- professionalità e qualità del servizio
- salute e sicurezza
- responsabilità sociale
- responsabilità ambientale

attraverso partecipazione/coinvolgimento                           
di tutti i soggetti interessati (Associazioni ditte 

boschive, Sindacati, PA settore foreste, proprietari, 
ecc. ma anche fruitori del mondo rurale)

4. Una proposta operativa:          (2/3)
l’iter per creare il disciplinare

predisposizione bozza preliminare (Univ. PD, Associazioni, …)

integrazioni, modifiche, correzioni = 
riformulazione documento (più volte) 

(Associazioni, Univ. PD, …)

approvazione versione finale (Associazioni)

diffusione bozza / organizzazione incontri di discussione 
aperti a tutti gli interessati (OLaB, Associazioni, … )

pubblicazione/divulgazione (OLaB-Sherwood)

vera e propria norma tecnica 
per una certificazione              

di parte terza (volontaria)

adottato dalle PA 
come base per 

l’iscrizione delle 
ditte agli Albi 

regionali

adottato 
volontariamente 
dalle ditte boschive 
(pratiche di buona 
gestione)

Disciplinare

4. Una proposta operativa:          (3/3)
possibili usi del disciplinare

coinvolgimento       
di enti di 

certificazione 

5. Considerazioni conclusive

SETTORE AGRICOLO
riforma PAC 

(Reg.1782/2003)

condizionalità
ambientale audit

norme 
obbligatorie

standard di 
buona gestione 

agronomica e 
ambientale

• Partecipazione, qualità e responsabilità =
principi di governance sanciti a livello europeo                           
e chiesti da cittadini, contribuenti, consumatori

SETTORE FORESTALE

partiamo da 
questa proposta?


